
Indicatori Alternativi 
di Performance

Il Gruppo Iren utilizza indicatori alternativi di performance (IAP) al fine di trasmettere in modo più efficace le 
informazioni sull’andamento della redditività dei business in cui opera, nonché sulla propria situazione patrimoniale 
e finanziaria. Tali indicatori sono differenti dagli indicatori finanziari espressamente previsti dai principi contabili 
internazionali IAS/IFRS adottati dal Gruppo.
In merito a tali indicatori, CONSOB ha emesso la Comunicazione n. 92543/15 che rende applicabili gli Orientamenti 
emanati dalla European Securities and Markets Authority (ESMA) circa la loro presentazione nelle informazioni 
regolamentate diffuse o nei prospetti pubblicati. Questi Orientamenti sono volti a promuovere l’utilità e la 
trasparenza degli indicatori alternativi di performance inclusi nelle informazioni regolamentate o nei prospetti 
rientranti nell’ambito d’applicazione della direttiva 2003/71/CE, al fine di migliorarne la comparabilità, l’affidabilità e 
la comprensibilità.
Nel seguito sono forniti, in linea con le comunicazioni sopra citate, i criteri utilizzati per la costruzione di tali 
indicatori esposti nel presente fascicolo di bilancio.

Capitale investito netto (CIN): determinato dalla 
somma algebrica dell’Attivo immobilizzato, delle Altre 
attività (passività) non correnti, del Capitale circolante 
netto, delle Attività (passività) per imposte differite, 
dei Fondi rischi e benefici ai dipendenti e delle Attività 
(passività) destinate a essere cedute. Per ulteriori 
dettagli sulla costruzione delle singole voci che 
compongono l’indicatore si rimanda al prospetto di 
riconciliazione dello stato patrimoniale riclassificato 
con quello di bilancio riportato negli allegati al bilancio 
consolidato.
Questo IAP è utilizzato dal Gruppo nell’ambito 
di documenti sia interni al Gruppo sia esterni 
e rappresenta un’utile misurazione ai fini della 
valutazione delle attività nette complessive, sia correnti 
che immobilizzate, anche attraverso la comparazione 
tra il periodo oggetto di relazione con quelli relativi a 
periodi o esercizi precedenti. Tale indicatore consente 
inoltre di condurre analisi sugli andamenti operativi 
e di misurare la performance in termini di efficienza 
operativa nel corso del tempo.

Indebitamento finanziario netto: determinato dalla 
somma delle Passività finanziarie non correnti al netto 
delle Attività finanziarie non correnti e delle Passività 
Finanziarie correnti al netto delle Attività finanziarie 
correnti e delle Disponibilità liquide e mezzi equivalenti.
Questo IAP è utilizzato dal Gruppo nell’ambito 
di documenti sia interni al Gruppo sia esterni e 

rappresenta un’utile misurazione della struttura 
finanziaria del Gruppo, anche attraverso la 
comparazione tra il periodo oggetto di relazione con 
quelli relativi a periodi o esercizi precedenti.

Capitale Circolante Netto (CCN): determinato dalla 
somma algebrica delle Attività e Passività derivanti da 
contratti con i clienti correnti e non correnti, dei Crediti 
commerciali correnti e non correnti, delle Rimanenze, 
delle Attività e i Debiti per imposte correnti, dei Crediti 
vari e altre attività correnti, dei Debiti commerciali e 
dei Debiti vari e altre passività correnti. Questo IAP è 
utilizzato dal Gruppo nell’ambito di documenti sia interni 
al Gruppo sia esterni e rappresenta un’utile misurazione 
dell’efficienza operativa del Gruppo, anche attraverso la 
comparazione tra il periodo oggetto di relazione e quelli 
relativi a periodi o esercizi precedenti.

Margine operativo lordo (EBITDA): determinato 
dalla somma del Risultato prima delle imposte, 
del Risultato di partecipazioni contabilizzate con il 
metodo del patrimonio netto, della Rettifica di valore 
di partecipazioni, dei Proventi e Oneri finanziari e degli 
Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni. Il 
Margine Operativo Lordo è esplicitamente indicato 
come subtotale nel bilancio.
Questo IAP è utilizzato dal Gruppo nell’ambito 
di documenti sia interni al Gruppo sia esterni e 
rappresenta un utile strumento per la valutazione 
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della performance operativa del Gruppo (sia nel suo 
complesso che a livello di singola Business Unit), anche 
mediante la comparazione tra i risultati operativi del 
periodo oggetto di relazione con quelli relativi a periodi 
o esercizi precedenti. Tale indicatore consente inoltre di 
condurre analisi sugli andamenti operativi e di misurare 
la performance in termini di efficienza operativa nel 
corso del tempo.

Risultato operativo (EBIT): determinato dalla 
somma del Risultato prima delle imposte, del 
Risultato di partecipazioni contabilizzate con il 
metodo del patrimonio netto, della Rettifica di valore 
di partecipazioni e dei Proventi e Oneri finanziari. Il 
Risultato Operativo è esplicitamente indicato come 
subtotale nel bilancio.

Free cash flow: determinato dalla somma del Cash 
flow operativo e del Flusso finanziario da attività di 
investimento come indicati nel Rendiconto finanziario 
sintetico.

Investimenti: rappresenta la somma degli 
investimenti in Immobili, impianti e macchinari, 
in Attività immateriali e in attività finanziarie 
(partecipazioni), presentata al lordo dei contributi in 
conto capitale.
Questo IAP è utilizzato dal Gruppo nell’ambito 
di documenti sia interni al Gruppo sia esterni e 
rappresenta una misura delle risorse finanziarie 
assorbite in acquisti di beni durevoli nel periodo.

Margine operativo lordo su ricavi: determinato 
facendo una proporzione, in termini percentuali, del 

margine operativo lordo diviso il valore dei ricavi.
Questo IAP è utilizzato dal Gruppo nell’ambito 
di documenti sia interni al Gruppo sia esterni e 
rappresenta un utile strumento per la valutazione 
della performance operativa del Gruppo (sia nel suo 
complesso che a livello di singola Business Unit), 
anche mediante la comparazione con periodi o esercizi 
precedenti.

Indebitamento finanziario netto su patrimonio 
netto: determinato come rapporto tra l’Indebitamento 
finanziario netto e il Patrimonio netto comprensivo delle 
interessenze di terzi azionisti.
Questo IAP è utilizzato dal Gruppo nell’ambito 
di documenti sia interni al Gruppo sia esterni e 
rappresenta un utile strumento per la valutazione della 
struttura patrimoniale in termini di incidenza relativa 
delle fonti di finanziamento tra mezzi di terzi e mezzi 
propri.

Gli investitori devono essere al corrente che:
• tali indicatori non sono riconosciuti come criterio di 

valutazione di performance ai sensi degli IFRS;
• non devono essere adottati come alternativi 

al risultato operativo, all’utile netto, al flusso di 
cassa operativo e di investimento, alla posizione 
finanziaria netta o ad altre misure conformi agli 
IFRS, ai GAAP italiani o a qualsiasi altro principio 
contabile generalmente accettato; e

• sono usati dalla direzione aziendale per monitorare 
l’andamento del business e della gestione dello 
stesso, ma non sono indicativi dei risultati storici 
operativi, né intendono essere predittivi dei risultati 
futuri.
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